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1- Le autorita nazifasciste emettevano disposizioni antipartigiane, punendo la popolazione, anche con la morte. Questi inviti riscuotevano
pero esiti negativi, perché la maggior parte della popolazione difendeva il movimento partigiano.

2 - Adunata degli studenti nelle classiche divise imposte dal regime: balilla, figli della lupa, avanguardisti. Ecco il giuramento dei balilla:
“‘Nel nome di Dio e dell'ltalia giuro di eseguire gli ordini del duce e di servire con tutte le mie forze e, se necessario con il mio sangue,
la causa della rivoluzione fascista”.

3 - Il terrore della “macchina nera”: “Era quidata da squadristi fascisti, quando passava significava quai, veniva ad arrestare qualcuno e a
torturarlo per farlo parlare”™"Dal cortile di casa mia vidi arrivare, in lontananza, una balilla nera. Esclamai: “Eh! Maria, ¢'e la macchina nera
che e venuta a prenderci. Ando proprio cosi”. Testimonianze di Ennio Frabboni e Vilma Cimatti.

4 - Certificato attestante la “razza ariana” di un cittadino castellano.



